
Amianto 
Operai, Fs 
dal pretore 
di Firenze 
•H FIRENZE. Una delegazio
ne di operai delle officine del
le Ferrovie dello Sialo di S. 
Mar|a La Bruna di Torre del 
Greco, che da sabato occupa
no to stabilimento napoletano 
pei1 protesta contro le lavora-
«ioni con l'amianto, si è in
contrata domenica con il pre
tore di Firenze, Beniamino 
Deidda, che indaga sul rischio 
amianto. Gli operai hanno 
consegnato al magistrato un 
esposto in cui si denuncia la 
scoperta casuale di tracce di 
amianto nei polmoni di due 
impiegati amministrativi, vale 
a dire di persone che lavora
no lontano dalle zone a rì
schio. Nei mesi scorsi altri set
te operai delle officine di S 
Mana La Bruna erano stati tro
vati affetti da asbestosi, la ma
lattia provocata dalle particel-
Je <il amianto, ed anche questi 
operai avevano scoperto taf-
tezu-np per puro caso. 

I lavoratori napoletani si so
no rivolti al pretore di Firenze 
'perché la sede della direzione 
generale delle Ferrovie, Servi
zio materiale e trazione, è a 
Firenze; il pretore fiorentino 
ha anche disposto una indagi
ne medico-oncologica a livel
lò nazionale per accertare il 
numero dèi decessi fra i di
pendenti delle lerrovle impic
cati in lavorazioni collegate 
alla bonifica dell'amianto del-
,Je canmze ferroviarie), Se
condo il magistrato Deidda, 
incordino la chiusura dei ca
pannoni A e B della (sechimi-
ca di Avellino.un caso di me-
sotelioma pleurico (malattia 
definita «sicuramente morta* 
]e,n), é stato documentato fra 1 
lavoratori delle Officine grandi 
riparazioni delle ferrovie dì Fi
renze dove giungevano le car
rozze dopo i lavori di bonifica 
Compiuti alla Isochìmica, 

igenitori 

! • MILANO,. I 'giudici,della 
Corte d'atelse d'appello di Mi
lano hanno ridotto di due an-
•ni (da venlisei a ventiquattro 
anni di reclusione) la con
danna che I giudici di primo 
grado avevano inflitto a Marco 
Rcdaclh, il giovane brianzolo 
che nel settembre del 1986 
lKt iso LlVhiin.'i i HL'i'liirl 
Adolfo Red.ii'lh »• AlfisandM 
Nova II fatto avu uni' i ÌJ_ 
Miio (Milano j Hiuldclh che 
avtvrt il diiiu incito ad yn 
(rambi vele.io per i lupi (mon
do la madre die lardava <i 
morire a loltcliqtu Poi dwol-
K' I due corpi allo inumerà 
-ik-Dc mummie e li cibbandoiiO 
In aperta (..impaglia a dislnn* 
ra di J (.uni thnunu."-! I uro 
4Jalli)l.ro Per-Ma wimnana 
iHirtccipo allo ncerdif dei gfr* 
tutori di mi aveva denunciato 
'|J sLoniparsa Imgondoìi di 
-Iporato ^coperto .iminiw.' di 
^verli un isi per non dare loro 
jMn'dispiacfn' quello di vi mru 
àfcapewtlw f-gii niuuisliin-c 
ffeVGww i biglietti drt visi>a UHI 
fk npme preceduto di un 
OTOH », non iiwa mai liiun-ati* 
$1 medicina 

#."U -pubblico ministero. Albcr 
ttoLlguoro al mimili» della re-
Jftbnorla avov» chiesto la 
fflpftferma dulia sentenza di 
.pruno grado, mentre la difesi 
arveVa riproposto una ru Infila 
ifyl "hconosulnen'o delia M-
fjflinfcrmiitj. mcn'alc 

Due sovietici, un bulgaro 
e un ex carabiniere disertore 
ricercati dai giudici 
per l'operazione «Oto Melara» 

Tirava le fila un ex addetto 
commerciale dell'ambasciata Urss 
Ma ilfej^naggio-chiave 
è proprio l'ex militare italiano 

In fuga le quattro spie dell'Est 
L'ex vicedirettore della legazione commerciale del-
l'Urss a Roma. Un altro cittadino sovietico e un 
agente segreto bulgaro. E due italiani, il commer
ciante di pelli arrestato a La Spezia e un carabiniere 
disertore, probabilmente rifugiato a Sofia, che sareb
be il vero personaggio-chiave. Questa la rete di 007 
che mirava ai segreti dell'Oto Melara, il colosso del
l'industria bellica italiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Operazione 
•autonoma» - niente a che fa
re, Cloe, con la pista jugosla
vo-triestina - quella condotta 
dal controspionaggio italiano 
alla Spezia, dove Kgb e servizi 
segreti bulgari avrebbero or
ganizzato un terminal di 007 
per carpire I segreti industriali 
e le ultime novità della produ
zione bellica dell'Oro Melara. 
La precisazione è arrivata uffi
cialmente ieri, insieme ad un 
pacchetto di clamorose novità 
sul componenti della rete 
spionistica smantellata dal ca
rabinieri e dal Sismi: oltre a 
Natalino francatene!, l'ex im
prenditore calzaturiero pisano 
arrestato dieci giorni la alla 
Spezia, erapo in forza un ca
rabiniere disertore (oggi pro
babilmente rifugiato a Sofia), 
un cittadino bulgaro, un ex al
to lunzionazio della legazione 
commerciale deìl'Urss a Ro
ma e un altro cittadino sqvteti-
co, suo stretto collaboratore. 

Contro tutti e cinque II giu
dice istruttore spezzino Mana 

Cristina Failla, su richiesta del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Alberto Cardino, ha 
Spiccato mandati di cattura 
per spionaggio, cqrruzionee 
associazione per delinquere 
ai danni della personalità del
lo Stato, ma soltanto franca
tane!, per il momento, è stato 
assicurato alla giustizia 

Secondo gli inquirenti al 
centro della trama, in veste di 
organizzatore, c'era.Valeri Mi-
khailowch Forame, moscovita 
quarantottenne, fra il 1977 e il 
1983 vicedirettore della lega
zione commerciale sovietica à 
Roma; affiancato dal quaran
tatreenne Jun Sveteov,' anche 
lui cittadino sovietico, che pe
rù operava di preferenza a 
Vienna dove la relè aveva una 
delle sue basi Altra base era 
Sofia, dove a tenere le fila e e-
ra un misterioso Ivov Slmeo» 
nov; e dove, presso I amba
sciata italiana in Bulgana, ave
va prestato per qualche tem
po servizio ('allora carabiniere 

Paolo Dinucci, 32 anni, di Bor
go al Mozzano in provincia di 
Lucca, oggi disertore e pre
sunta spia, inseguito sia dal 
mandato di cattura della dot
toressa Failla sia da un ordine 
di cattura emesso già nel 1985 
dalla Procura militare di Ro
ma. 

E propno Paolo Pinucci sa
rebbe il personaggio-chiave 
della complessa vicenda per 
incarico di Fomine avrebbe 
preso contatto a Sofia con Na
talino Francalancl quando 
questi era in cattivissime ac
que finanziane per il fallimen
to della sua azienda e lo 
avrebbe reclutato perché, con 
la copertura di viaggi di lavoro 
per il commercio di pollami 
all'ingrosso, servisse da inso
spettabile agente e corriere 

Lo stesso Dinucci sarebbe 
nsultalo utilissimo per un'altra 
sua «referenza», pare infatti 
che, sempre da carabiniere, 
avesse militato anche nei ser
vizi speciali addetti al control 
lo delle aziende che produco 
no materiale bellico, e fosse 
quindi perfettamente In grado 
di coordinare l movimenti di 
francalanci in Italia L,m-
prenditore pisano avrebbe a 
sua volta contattato un dipen
dente dell'Oto Melara propo
nendogli di procurare il mato
naie appetito dalle spie, mato
naie che riguarderebbe sosfi-
sucati sistemi di comunicazio
ne in fibre ottiche applicati ai 
più recenti modelli di carro ar

malo in produzione presso 
l'azienda spezzina. 

Il tecnico •corteggiato» da 
Francalanci avrebbe finto di 
accettare, denunciando però 
il fatto ai carabinieri; i quali 
insieme al Sismi avrebbero 
preparato la tràppola, tenen
do vivo il gioco per oltre uh 
anno con passaggi pilotati di 
matenale autentico ma di mo
desta rilevanza. La trappola 
sarebbe poi scattata quando 
gli inquirènti sono stati ragio

névolmente sicuri di avere in
dividuato i fili portanti della 
trama. 

L'operazione però, viene 
sottolineato, è ancora in cor
so; come a dire che non sono 
da escludere altri sviluppi, 
prevedibilmente altrettanto 
clamorosi, E nuovi etementi 
potrebbero modificare sensi
bilmente la ricostruzione pos
sibile oggi in base alla prima 
ondata di indiscrezioni e alle 
poche avare conferme ufficia

li. Intanto quattro dei cinque 
mandati dì cattura spiccati 
dall'ufficio istruzione della 
Speziajnseguono dei destina
tari molto sfuggenti; a comin
ciare dall'ex carabiniere .Di-
nucci, che quattro anni fa, 
mentre eraattesa al riéntro da 
una licenza alla Legione di 
Chieti, spari dalla circolazio
ne; e, già allora al soldo dei 
servizi segreti ^dell'Est euro-
peo,-avrebb«'ifòvàto.base e ri
fugio nella capitale bulgara, 

Uno dei «mezzi d'avanguardia» prodotti dalla «Oto il VCC-80 

Nell'88 identificati 70 agenti stranieri 

Uambasdata Urss 
<<Mdì sentiti quei nomi» 

BRUNO MISCRINDINO 

HfcOMA Formine, Sveteov? 
«Mal sentiti questi nomi» - di
ce Il portavoce dell'ambascia
la sovietica a Roma Nemme
no uni) risposta all'ambascia
ta bulgara, «Non sanno nulla» 
di mandati di cattura a canco 
<]• I LI ladino di Sofia, Ivov SI-
mentir v i> tt< Il c\ carabiniere 
il iliuno l'.iciln Di Succi, coin
volti smniriii i giudici di U 
Spezi i ni'ila reti. spionistica 
del Kqb spiMi-Viala in -alla 
tecnolcijii. inih «in-», 

Le informar ini sul due so-
vittici LOinvoli (sono tran-
quillainuite a'1 Est) vengono 
m serata d.i fonti del servizi 
it.il.am M.kai'ovic Valer) For
mine sarebbe in realtà stata a 
Roma in due periodi; la prima 
volta come adJetto commer-
Li.j'e di'fl ambasci Uà sovietica 
dui J5 gennaio del 70 al 20 
dicembri dot 71 tornato in 
Itd'u ni 1 <) turi bre 77, è stato 
v.tLtl n-'turu d ll.i delegazio
ne (omincruali fino al 2 no
vembri M Da quel momento 
ha lavorato in altri paesi euro-
pel ed e stato sitondo le in
dagini del Sibmi uno degli or
ganizzatori dell i rUe spionisti
ca che cercava d impossessar
ci dei secreti della «Oto Mela
ra* nel campo delle tecnolo
g i delle [ tire itt che ad uso 
civi'e e militare Li «base ope
ratila di fon nini' sempre se

condo il Sismi, era Viennarla 
città dove ora si puntano gli 
sguardi per comprendere 
estensione e obiettivi della re
te spionistica Collaboratore di 
Formine, nel suol spostamenti 
in Italia o meglio al confini del 
nostro paese, dovrebbe essere-* 
anche l'altro sovietico chia
mato in causa dai nostri giudi
ci su Yun Sveteov, fino a ien 
sera, non si sono però avuti 
particolari. 

Il versante «bulgaro» delj'o-., 
perazione (i servìzi segreti di 
Sofia sono sèmpre stati uno 
dei bracci operativi fidati del 
Kgb) presenta una npvità 
coinvolto nella rete, oltre al 
cittadino bulgaro Ivov Simeo-
nov, c'è un italiano, ex carabi
niere che ha lavorato nell'82 
all'ambasciata Italiana a Sofìa, 
Paolo Di NUCCI, 32 anni, ongi-
narìo di un piccolo centro in 
provincia di Lucca, aveva pre
stato servizio nei carabinieri fi
no all'84, anno in cui era stato 
espulso dall'Arma perché ac
cusato di diserzione. Popò un 
penodo di convalescenza Di 
Nucci non era più tornato m 
servizio e aveva fatto perdere 
le proprie tracce Di lui si sa 
solo che si troverebbe a Sofia 
Pochi i particolari sulla sua at
tività all'ambasciata italiana in 
Bulgaria, se non che hapre-

stato servizio hèll'82. ossia 

Cròprto prima che scoppiasse 
i «bulganan connection* per 

la vicenda dell'attentato al Pa
pa Il bulgaro Antonov, accu
sato da Ali Agca. venne arre
stato a Roma nel novembre di 
3uell'anno, le relazioni tra ì 

uè paesi subirono uno scos
sone Quella vicenda si sa co
me fini la pista bulgara sfumò 
nel nulla e tutti gli imputati del 
processo vennero assolti 

Quanto era estesa la rete 
del Kgb specializzata all'alta 
tecnologia militate? Per ora si 
fanno solo supposizioni. Del 
resto l'attività di «ricerca» di 
segreti militari, nel campo in-
dustnale e da sempre l'attività 
preferita, e in un certo senso 
ovvia, dei servizi segreti del
l'Est Il dato veniva ribadito 
anche nella relazione seme
strale sull'attività dei servizi 
consegnata da De Mita al Par
lamento «Gli ob. divi di inte
resse dei servizi dell'Est 
. coinvolgono sempre più il 
mondo delle tecnologie avan
zate* De Mita ricordava come 
si indagasse anche in «talune 
società a capitale misto, italia
no e straniero, in relazione a 
possibili forme di ingerenza 
inconciliabili con le nostre esi
genze di sicurezza* Negli ulti
mi sei mesi sono stati identifi
cati 29 agenti stranieri in Ita
lia Nei pnmi mesi dell'88 ne 
vennero identificati 41. 

Vertice dei servizi segreti a Ronchi dei Legionari 

Trieste, a cercano 
i complici di Stancich 

OALLX NÒSTRA REDAZIONE 

SILVANO O O R I i m 

fll TRIESTE Presa la spia, si 
cerca ora la «talpa* che ha 
permesso la fuga dei piani se
greti del sistema «Catrin* tro
vati addosso a Giorgio Stanci
ch, il tecnico elettronico accu
sato di aver onerato al servizio 
del Kgb sovietico Una confer
ma e venuta da un comunica
to della Procura della Repub
blica di Trieste - il «caso* è se
guito dal procuratore Virdis e 
dal sostituto De Nicolo - in 
cui si afferma che l'azione dei 
carabinieri di polizia giudizia-
na, in stretto contatto con la 
magistratura, ha consentito di 
sventare i) tentativo di provo
care gravissimi danni al siste
ma difensivo militare e che 
l'indagine - coperta da) segre
to istruttorio - «è lungi dall'es
sere conclusa per un comple
to accertamento dei fatti e l'i-
dentificazione di altn eventua
li corresponsabili» 

Secondo gli investigatoti la 
rete spionistica scoperta nei 
giorni scorsi avrebbe coinvol
to almeno una decina di per
sone, italiani e stranieri. I 
complici vengono cercati «in 
loco», in una direzione ben 
precisa Non pnvo di significa
to il vertice - avvenuto sabato 
pomeriggio ma di cui si è avu
ta notizia solo ien - tra il capo 
del Sismi e i responsabili tem-

tonah dei servizi segreti milita* 
n in provincia di Gorizia, a 
Ronchi dei Legionari. Nei 
pressi dell'aeroporto regiona
le, ma anche a due passi dalla 
Meteor, l'azienda del gruppo 
Aentalia che ha realizzato il 
progetto italo-israeliano per il 
ncognitore comandato a di
stanza, parte integrante del si
stema «Catnn- Alla Meteor si 
cercherebbe la «talpa» che 
avrebbe passato i piani allo 
Stancich Verrebbero setaccia
te, in particolare, le posizioni 
dei dipendenti ammalati, o 
comunque in questi giorni as
senti dal posto di lavoro Ien a 
Roma un rappresentante della 
'Meteor Cae» ha smentito al
l'agenzia Ansa ogni coinvolgi
melo dell'azienda nelfraffa-
re* Stancich «Non ci risulta -
ha detto - che dalla nostra 
fabbrica di Ronchi ci siano 
state fughe di documenti, né 
tanto meno che nostri dipen
denti siano al centro di so
spetti da parte delle autontà 
inquirenti» *OItretutto - ha ag
giunto - noi non abbiamo al
cun collegamento con la 
"Irei". E in questi giorni i nostn 
stabilimenti non hanno rice
vuto visite da parte di inqui
renti o dei servizi» La Meteor 
ha anche escluso collegamen
ti con la Oto Melara. 

Nel corso del vertice dei 
servizi a Ronchi - durato lin 
paio d ore - sono stale date 
disposizioni per lo sviluppo 
delle indagini non solo sul ter
ritorio nazionale. Per la indivi
duazione di altre persone 
coinvolte nell'affare, il contro
spionaggio italiano avrebbe 
preso in cons'derazione an
che l'Austria e la Bulgaria Par
ticolare attenzione per il Friuli 
Venezia-Giulia non limitata a 
Tncste e Ronchi dei Legionari 
Da quanto risulta, infatti, ì ser
vizi stramen non avrebbero 
puntato solo al sistema elet
tronico, ma alla intera produ
zione militare italiana. Nel 
Friuli Venezia Giulia ci sono là 
Fincantien (unità navali tra 
cui l'ammiraglia «Ganbaldi» e 
sommergibili), la Grandi Mo-
ton Trieste (motori navali nel 
campo della dieselistica), là 
Dinamite di Udine (esplosivi e 
munizionamento), la Solari di 
Udine (sistema informativi 
con monitor) oltre che, natu
ralmente, la Meteor e l'Irei di 
Trieste (dove è occupato 
Stancich) specializzata in ra
dio ricetrasmittenti. 

A quanto si è appreso, infi
ne, Giorgio Stancich non sa
rebbe stato bloccato al confi
ne, ma all'uscita dal lavorò. 
Per spionaggio militare rischia 
una pena minima di quindici 
anni. 

Piano antisismico nazionale 

Così si possono difendere 
i centri storici 
dalle calamità naturali 

OAL NOSTRO INVIATO 

••BERGAMO. Sarà la volta 
buona perché non si assista 
più ad un'altra Irpinia? Cer
tamente sarà impossibile 
evitare lo scatenarsi della fu
ria degli elementi, tanto me
no i terremoti, però, anziché 
correre ai ripari (elargendo 
miliardi non sempre a buon 
fine), si sta cercando di met
tere a punto un piano di in
terventi preventivi atti a ri
durre ai minimo gli effetti 
devastanti delle calamità na
turali. Obiettivo primario, la 
difesa antisismica dei centri 
storici italiani, un patrimonio 
abitativo, monumentale e 
culturale di enorme impor
tanza. 

Il progetto, che si inqua
dra in un più ampio piano 
di .sicurezza del territorio», è 
stato presentato ieri a Berga
mo dal minino dei Lavori 
Pubblici, Enrico Ferii, ospite 
dell'Istituto sperimentale 
modelli e strutture (Ismes) 
dell'Enel. Coordinato dalla 
Commissione per la preven
zione dai rischi naturali del
lo, stesso ministero, il piano 
si propone «la creazione di 
aree campione rappresenta-
trve di diverse situazioni di 
rischio, di un sistema di sor
veglianza sismica... con ope
razioni di consolidamento 
preventivo dei nuclei storici 
e rete di monitoraggio stru
mentale per lo studio del 
comportamento delle strut
ture murarie... schedatura e 
controllo dei fenomeni di 
dissesto franoso e valutazio
ne degli scenari di rischio 
sulle opere che interessano 
la vita civile e sociale.. 

Le zone individuate, per 
dare avvio al progetto, sono: 
Umbria, Toscana e zone li
mitrofe dell'Emilia Roma
gna, patte della Liguria. Co
sto previsto del progetto: 26 
miliardi in due anni, dall'ini
zio della sperimentazione 
sul territorio, di cui 2 miliardi 
finanziati dal Cer (Commis
sione edilizia residenziale) e 
per il resto con parte dei 190 
miliardi stanziati dalla Fi
nanziaria nel triennio '89-'91 
per la tutela antlsismica del 
territorio. 

Se non si Insaccherà nel 
già noti conflitti di compe
tenze tra i vari dicasteri (mi 
«esiste un'intesa politica di 
massima nella maggioranza^ 
ha detto Ferri) potrebbe es
sere questo l'avvio concreto 
della «nuova cultura del ter 
ritorio» tanto sbandierata da 
anni e mai messa in atto. 
Ferri ci crede a tal punto da 
buttar II la volontà di cam
biare il nome al suo dica
stero in «ministero della Si
curezza e del Territorio, e 
da presentare ufficialmente 
alla stampa il nuovo periodi
co ministeriale «Il Territorio». 

Intanto, in questo sforzo 
di prevenzione, il ministero 
avrà nell'lsmes «un collabo
ratore fedele ed impegnato», 
come ha sottolineato il pre
sidente dell'Enel Franco 
Viezzoli. Nell'Istituto berga
masco si stanno infatti stu
diando da tempo le caratte
ristiche dei vari terreni e ma
teriali e il relativo comporta
mento in presenza di feno
meni sismici. 

Ricercatori universitari 
Per lo status giuridico 
bloccata la didattica 
dal 6 a l i l i marzo 
• ROMA. Dal 6 all'I I mar
zo i ricercatori universitari 
aderenti all'Assemblea -
una sorta di sindacato auto
nomo - si asterranno da 
ogni forma di didattica. Lo 
ha annunciato ieri Nunzio 
Miraglia, rappresentante 
dell'associazione, spiegan
do che tre sono gli obiettivi 
che la categoria vuole rag
giungere. Partecipazione al
la prossima tornata di giudi
zi di idoneità a professore 
associato; riconoscimento 
del ruolo docente e dell'au
tonomia didattica; presènza 
paritetica dei ricercatori nei 
senati accademici. 

Miraglia ha anche rac
contato della «chiusura» di
mostrata verso I ricercatori 
dal ministro della Ricerca, e 
futuro ministro dell'Univer
sità, Antonio Ruteni, ribadi
ta nell'incontro del 16 feb
braio scorso. Mentre favore
vole alle modifiche nel sen
so proposto, dall'associazio
ne sarebbe il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione, Lui
gi Covatta. 

Intanto ieri la Cisl ha pre
sentato la sua proposta pro
prio in merito al riordino 

del settore. Validi e fondati, 
ha detto Fernando Di Iorio, 
il responsabile di categoria 
della confederazione, sono 
i motivi di agitazione dei ri
cercatori. Per la Cisl infatti è 
necessario istituire la tema 
fascia di docenza, superan
do il meccanismo dei con
corsi all'interno delle tre fa
sce e creando adeguati 
meccanismi di scorrimento, 
Insomma, il riconoscimento 
delle capacità professionali 
non deve essere vincolato 
alla disponibilità dei posti, 
che dovrebbero essere fis
sati in 60mila. 

La proposta della Cisl -
su cui sono in corso contatti 
con le altre confederazioni 
- prevede anche che la pro
gressione economica nel 
molo del professori univer
sitari appartenenti alla fa
scia degli ordinari venga 
applicata anche alla (ascia 
degli associati. Per quelli di 
terza fascia, cioè ì ricercato
ri, lo stipendio dovrebbe es
sere pari al 70 per cento di 
quello che spetta, a parità 
di posizioni, ai professori 
ordinari. 

Secondo L'Espresso sarebbe stato fermato per «sospetto possesso di marijuana» 
Il vicesegretario socialista ha querelato il settimanale per diffamazione 

àrtelli, un giallo le vacanze in Kenia 
Martelli trattenuto per due ore e mezzo cjalla polizia 
del Kenla perché sospettato di avere in tasca spinel
li? L'episodio, raccontato nell'ultimo numero dell'E
spresso, ha mandato su tut*e le furie il vicesegretario 
socialista, che dopo aver smentito la notizia ad un 
quotidiano, ha annunciato di aver dato incarico ai 
suoi legali di querelare per diffamazione il settima
nale. Nel giallo di Malindi anche due deputati mst 

CINZIA ROMANO 

^•É ROMA, Proprio mentre 
Craxi decideva l'addio al ta
bacco, «in coerenza con la 

battaglia contro le^tossicod 
. pendenze^ («ho smesso diUé 
binare il 36 dicembre», ha an-
.^iunciato),.il suo Vice Martelli, 
*?a.reto>e--stato sospettato dalla 
polizìa del Kenia di nasconde

r e in un pacchetto di sigarette 
[.marijuana. L'episodio, cosi 
«rive l'Espresso nel numero 

' iti edicola, sarebbe avvenuto il 
S gennaio, all'aeroporto di 

Malindi, dove il wcesegrelario 
socialista, in compagnia del fi
glio, delia sua compagna Rosy 

^3reco ed un gruppo di amici, 
'era in attesa di imbarcarsi su 
un volo di linea interno. L'a
gente che controlla il bagaglio 
di Martelli ha il sospetto che il 
pacchetto di sigarette, in real
tà, contenga spinelli e decide 
di denunciare il latto al suo 
comandante alla centrale, a 
Malmdi, Il settimanale riporta 
«nche i nomi di due italiani 

che hanno assistito;airepiso-r 
dio, che vivono da molti anni 
in Kenia, Martelli avrebbe cosi 
interrotto forzatamente,la,gita, 
sarebbe (mito alla stazione di 
polizia di Malindi, mentre la 
sua stanza d'albergò sarebbe' 
statar perquisita da tre agenti. 
Dopo due ore e mèzzo il par
lamentare socialista sarebbe1 

stato rilasciato, La notizia si 
diffonde nella comunità italia
na e la polizia la conferma ad 
alcuni: giornalisti. In Kenìà so
no in vacanza anche due par-,; 
lamentar! missini che, secon
do l'Espresso, cercano di pro
curarsi il verbale per presenta
re al ritomo in Italia una inter
rogazione parlamentare., «Ma. 
secondo la polizia non esiste", 
un documento di denuncia; 
essendo stato il caso archivia
to con un non luogo a proce
derei», scrive l'Espresso. E pro
prio questa frase, nonostante i 
condizionali usati in abbon
danza, suona come conferma : 

dell'episodio. 
La reazione di, Martelli è 

s,tata immediata non ha atte
so neanche che il settimanale 
fosse in edicola per smentire 
l'episodio al Corriere della Se
ra Il vìcesegretano socialista 
racconta al Corriere che, men
tre era all'aeroporto, ha assi
stito ad un alterco fra una turi
sta italiana è un agente delta 
polizia di frontiera, ed ha 
chiesto ^intervento del supe
riore, accompagnando la turi
sta nell'ufficio, doversi ;è quali
ficato. permettendo cosi alla 
giovane di dare le sue spiega
zioni, «11 caso sembrava cosi 
concluso con una ramanzina 
e cpn la sensazione di aver 
fatto una biiona azione sotto 
gli occhi dì mio figlio», ha 
spiegato Martelli; affermando 
che forse gli autori di questa 
montatura sono i due deputati 
del Msi, partito che «si è distin
to nel mostrare cartelli e ma
nifesti Ingiuriosi e. rime sopraf

fine dei tipo; Martelli fa rima 
con spinelli»! Per il vicesegre
tario socialista si tratta di una 
montatura «per colpire in con
tropiede la.campagna di Craxi 
contro la droga. Non ci fare
mo intimidire, né distrarre. 
Anzi moltiplicheremo gli sfòr
zi per arrivare ad una, legge 
severa che colpisca il trafficò 
e il consumo» 

11 giornalista autore del ser
vìzio, Gianni Perrilli, caposer
vizio degli esteri, respinge 
l'accusa di essersi prestato a 
speculazioni missine: «Flgua-
riamoci. La notizia che ho 
raccontato girava da diversi 
giorni in molte redazioni. Io 
non ho fatto altro che recarmi 
in Kenia per verificare l'atten
dibilità di queste voci, lo non 
diffamo l'onerevole Martelli, 
non scrivo né che fuma né 
che aveva spinelli. Ho raccon
tato solo che la polizia l'ha 
trattenuto per sospetto pos
sesso di marijuana. E questo è 

vero. Martelli fermato per di
fendere una turista? lo questa 
storia non l'ho mai sentita du
rante il mio soggiomo^verifica 
in Kenia. L'ho letta solo sul 
Corriere, raccontata da Mar
telli. lo sono stato solo il cro
nista di questa vicenda, tutto 
qui» 

Intanto, altri giornalisti sono 
già in Kenia, alla ricerca di al
tri particolari e conferme del 
giallo dello spinello. Anche ì 
due parlamentari missini, 
Franco Setvello e Cristiana 
Moscardini, hanno negato di 
essere stati loro a diffondere 
la notizia. Un fatto è certo: gli 
spinelli provocano sempre 
guai a Martelli, anche solo a 
parlarne . Già distinguere, co
me aveva fatto a novembre, 
fra droghe pesanti e leggere 
non era andato giù a Craxi, 
che l'aveva rimesso brusca
mente in riga. Chissà stavolta 
come avrà preso il racconto 
delle sue vacanze keniote. 
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